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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei fab-
bisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastruttu-
re pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emergenza 
determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferi-
che verifi catesi nel mese di marzo 2013 nel territorio di alcu-
ni comuni delle province di Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, 
Massa Carrara, Pistoia, Prato e Pisa.      (Ordinanza n. 126).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 maggio 
2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 7 agosto 2013, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali av-
versità atmosferiche verifi catesi nel mese di marzo 2013 
nel territorio di alcuni comuni delle province di Arezzo, 
Firenze, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pistoia, Prato, 
nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giugno 
2013 che ha esteso alla provincia di Pisa la dichiarazione 
dello stato di emergenza per gli eventi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 ago-
sto 2013 che ha prorogato, fi no al 6 ottobre 2013, lo stato 
di emergenza dichiarato per le eccezionali avversità at-
mosferiche verifi catesi nel mese di marzo 2013 nel terri-
torio di alcuni comuni delle province di Arezzo, Firenze, 
Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pistoia, Prato e Pisa; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 31 maggio 2013, n. 86 e del 2 luglio 
2013, n. 101; 

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 31 maggio 2013, n. 86, è nominato soggetto responsa-
bile del coordinamento dell’attività di ricognizione degli 
interventi sul patrimonio pubblico che sarà effettuata dal-
le amministrazioni competenti sui singoli beni. Il Com-
missario delegato, avvalendosi prioritariamente delle 
strutture della Regione Toscana, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ri-

pristino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi es-
senziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sani-
tario, degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni 
culturali/vincolati;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  5. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

    a)   interventi di prima emergenza disposti dai sindaci 
e dai presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene;  

    b)   interventi di somma urgenza;  
    c)   interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-

lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.    
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  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1 
del presente provvedimento, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi e dei danni al patrimonio privato che sarà 
effettuata dalle amministrazioni comunali interessate. Il 
Commissario delegato provvede, avvalendosi prioritaria-
mente delle strutture della Regione Toscana, all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
Commissario delegato provvede, avvalendosi prioritaria-
mente delle strutture della Regione Toscana, all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni
e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il Commissario delegato è autorizzato ad utilizza-
re le risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del 
fabbisogno effettuata per la redazione del Piano degli in-
terventi di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
n. 86 del 31 maggio 2013, qualora i dati e le informazioni 
raccolte in quella sede, siano in linea con le procedure 
disciplinate ai sensi della presente ordinanza e del citato 
allegato tecnico, apportando, ove necessario, le opportu-
ne integrazioni a detta attività ricognitiva. 

 3. Entro 40 giorni dalla pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, il Commissario delegato trasmette al Dipartimento 
della protezione civile la relazione contenente la ricogni-
zione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno schema 
di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla 
quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappresenta-
ti siano già stati considerati in sede di elaborazione del 
Piano degli interventi di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento n. 86 del 31 maggio 2013, e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di dichiarazione dello stato di emergenza o in altre 
risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei 
fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai 
beni culturali e dal patrimonio edilizio per il superamento 
dell’emergenza determinatasi a seguito delle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di marzo 2013 
nel territorio della provincia di Pesaro ed Urbino.     (Ordi-
nanza n. 127).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 mag-
gio 2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 7 agosto 
2013, lo stato di emergenza in conseguenza delle eccezio-
nali avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di marzo 
2013 nel territorio della provincia di Pesaro ed Urbino 
nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 2 agosto 
2013 con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fi no 
al 6 ottobre 2013; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 29 maggio 2013, n. 85; 

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Acquisita l’intesa della regione Marche; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Patrimonio pubblico    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
del 29 maggio 2013, n. 85, è nominato soggetto respon-

sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi sul patrimonio pubblico che sarà effettua-
ta dalle amministrazioni competenti sui singoli beni. Il 
commissario delegato provvede all’attività di controllo, 
omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle in-
formazioni relative ai beni di cui al comma 2 nonché al 
coordinamento delle relative procedure di acquisizione e 
al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-

zi di ripristino degli edifi ci pubblici strategici e rilevanti 
danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, de-
gli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/
vincolati;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene anche per stima quantitativa delle super-
fi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

  4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno ove riconosciuto dall’assicurazione, in 
conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquen-
nio precedente priorità di intervento secondo le seguenti 
tre classi:  

    a)   interventi di prima emergenza disposti dai sindaci 
e dai presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene;  

    b)   interventi di somma urgenza;  
    c)   interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-

lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.    

  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1 
del presente provvedimento, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi e dei danni al patrimonio privato che sarà 
effettuata dalle amministrazioni comunali interessate. Il 
commissario delegato provvede all’attività di controllo, 
omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle in-
formazioni relative ai beni di cui al comma 2, nonché al 
coordinamento delle relative procedure di acquisizione e 
al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 
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 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi edilizi di ripristino degli edi-
fi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi cati 
in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene con autocertifi cazione della stima del 
danno e dell’eventuale copertura assicurativa, indicando 
la misura del risarcimento del danno, ove riconosciuto 
dall’assicurazione, in conseguenza del sinistro e i premi 
sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
commissario delegato provvede all’attività di controllo, 
omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle in-
formazioni relative ai beni di cui al comma 2, nonché al 
coordinamento delle relative procedure di acquisizione e 
al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  

    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione
dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il commissario delegato è autorizzato ad utilizzare 
le risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del 
fabbisogno effettuata per la redazione del piano degli 
interventi di cui all’ordinanza del capo del Dipartimento 
n. 85 del 29 maggio 2013, qualora i dati e le informazioni 
raccolte in quella sede, siano in linea con le procedure 
disciplinate ai sensi della presente ordinanza e del citato 
allegato tecnico, apportando, ove necessario, le opportu-
ne integrazioni a detta attività ricognitiva. 

 3. Entro quaranta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui alla richiamata ordinanza 
del capo del Dipartimento n. 85 del 29 maggio 2013, e 
quali tra questi trovino già copertura nelle risorse stanzia-
te con la delibera di dichiarazione dello stato di emergen-
za o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei 
fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai 
beni culturali e dal patrimonio edilizio per il superamento 
dell’emergenza determinatasi a seguito delle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 27 aprile 
al 19 maggio 2013 nel territorio della regione Piemonte. 
    (Ordinanza n. 128).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 23 set-
tembre 2013, lo stato di emergenza in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 
dal 27 aprile al 19 maggio 2013 nel territorio della regio-
ne Piemonte; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento del 23 lu-
glio 2013, n. 107; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 set-
tembre 2013 con la quale è stata estesa di ulteriori novan-
ta giorni la durata dello stato di emergenza predetto; 

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Acquisita l’intesa della regione Piemonte; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Patrimonio pubblico    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
del 23 luglio 2013, n. 107, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi sul patrimonio pubblico che sarà effettua-

ta dalle amministrazioni competenti sui singoli beni. Il 
commissario delegato, avvalendosi prioritariamente delle 
strutture della regione Piemonte, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi edilizi 

di ripristino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi 
essenziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sa-
nitario, degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni 
culturali/vincolati/edifi ci di culto;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene anche per stima quantitativa delle super-
fi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  5. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

    a)   interventi di prima emergenza disposti dai sindaci 
e dai presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene;  

    b)   interventi di somma urgenza;  
    c)   interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-

lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.    

  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1, 
è nominato soggetto responsabile del coordinamento 
dell’attività di ricognizione degli interventi e dei danni al 
patrimonio privato che sarà effettuata dalle amministra-
zioni comunali interessate. Il commissario delegato prov-
vede, avvalendosi prioritariamente delle strutture della 
regione Piemonte, all’attività di controllo, omogeneizza-
zione e rappresentazione dei dati e delle informazioni re-
lative ai beni di cui al comma 2, nonché al coordinamento 
delle relative procedure di acquisizione e al rispetto dei 
tempi di cui all’art. 4. 
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 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi edilizi di ripristino degli edi-
fi ci privati ivi compresi gli edifi ci vincolati, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene con autocertifi cazione della stima del 
danno e dell’eventuale copertura assicurativa, indicando 
la misura del risarcimento del danno, ove riconosciuto 
dall’assicurazione, in conseguenza del sinistro e i premi 
sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
commissario delegato, avvalendosi prioritariamente delle 
strutture della regione Piemonte, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  

    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione
dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il commissario delegato è autorizzato ad utilizzare 
le risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del 
fabbisogno effettuata per la redazione del piano degli 
interventi di cui all’ordinanza del capo del Dipartimento 
n. 107 del 23 luglio 2013, qualora i dati e le informazioni 
raccolte in quella sede, siano in linea con le procedure 
disciplinate ai sensi della presente ordinanza e del citato 
allegato tecnico, apportando, ove necessario, le opportu-
ne integrazioni a detta attività ricognitiva. 

 3. Entro quaranta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui alla richiamata ordinanza 
del capo del Dipartimento n. 107 del 23 luglio 2013, e 
quali tra questi trovino già copertura nelle risorse stanzia-
te con la delibera di dichiarazione dello stato di emergen-
za o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei fab-
bisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emergenza 
determinatasi a seguito dell’evento sismico che ha colpito il 
territorio delle province di Lucca e Massa Carrara il 21 giu-
gno 2013.     (Ordinanza n. 129).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112;  
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401;   

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100;  

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119;  

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
26 giugno 2013 con la quale è stato dichiarato, fino 
al 24 settembre 2013 lo stato di emergenza in conse-
guenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio 
delle province di Lucca e Massa Carrara il 21 giugno 
2013;  

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 luglio 2013, n. 102 e del 24 luglio 
2013, n. 108;  

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio;  

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze;  

  Dispone:    

  Art. 1.
      Patrimonio pubblico    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 5 luglio 2013 n. 102, è nominato soggetto responsabi-
le del coordinamento dell’attività di ricognizione degli in-
terventi sul patrimonio pubblico che sarà effettuata dalle 
amministrazioni competenti sui singoli beni. Il commis-
sario delegato, avvalendosi prioritariamente della struttu-
re della regione Toscana, provvede all’attività di control-

lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui al comma 2 nonché al 
coordinamento delle relative procedure di acquisizione e 
al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ri-
pristino degli edifi ci pubblici strategici e rilevanti dan-
neggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, degli 
edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/ 
vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi di 
ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative at-
trezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viario. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione in 
conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquen-
nio precedente. 

  5. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento su 
tre classi:  

 a. interventi di prima emergenza disposti dai Sindaci 
e dai Presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene; 

 b. interventi di somma urgenza; 

 c. interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-
lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.   

  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1 
del presente provvedimento, è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricogni-
zione degli interventi e dei danni al patrimonio priva-
to che sarà effettuata dalle amministrazioni comunali 
interessate. Il commissario delegato provvede, avva-
lendosi prioritariamente della strutture della regione 
Toscana, all’attività di controllo, omogeneizzazione e 
rappresentazione dei dati e delle informazioni relative 
ai beni di cui al comma 2, nonché al coordinamento 
delle relative procedure di acquisizione e al rispetto 
dei tempi di cui all’art. 4. 
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 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene con autocertifi cazione della stima del 
danno e dell’eventuale copertura assicurativa, indicando 
la misura del risarcimento del danno ove riconosciuto 
dall’assicurazione, in conseguenza del sinistro e i premi 
sostenuti nel quinquennio precedente. 

 4. Il commissario delegato, per quanto attiene alla sti-
ma del fabbisogno, è autorizzato ad applicare, in prima 
istanza, metodologie di valutazione basate sulla elabora-
zione dei dati derivanti dai sopralluoghi di agibilità e dan-
no effettuati con le schede Aedes, previa verifi ca dell’ade-
guatezza, affi dabilità e completezza dei dati.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
commissario delegato, avvalendosi prioritariamente del-
la strutture della regione Toscana, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino degli im-

pianti, strutture, macchinari e attrezzature, danneggiati e 
per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i danni 
subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni e relazione 
conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il commissario delegato è autorizzato ad utilizzare le 
risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del fab-
bisogno effettuata per la redazione del piano degli inter-
venti di cui all’OCDPC del 5 luglio 2013 n. 102, qualora 
i dati e le informazioni raccolte in quella sede, siano in 
linea con le procedure disciplinate ai sensi della presen-
te ordinanza e del citato allegato tecnico, apportando, 
ove necessario, le opportune integrazioni a detta attività 
ricognitiva. 

 3. Entro 40 giorni dalla pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, il commissario delegato trasmette al Dipartimento 
della protezione civile la relazione contenente la ricogni-
zione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno schema 
di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla 
quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappresentati 
siano già stati considerati in sede di elaborazione del pia-
no degli interventi di cui all’OCDPC del 5 luglio 2013 
n. 102 e quali tra questi trovino già copertura nelle risorse 
stanziate con la delibera di dichiarazione dello stato di 
emergenza o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei fab-
bisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emergenza 
determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosfe-
riche verifi catesi nei mesi di marzo e aprile 2013 ed il gior-
no 3 maggio 2013 nei comuni del territorio della regione 
Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 130).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 9 mag-
gio 2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 7 ago-
sto 2013, lo stato di emergenza in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi 
di marzo e aprile 2013 ed il giorno 3 maggio 2013 nei 
comuni del territorio della regione Emilia-Romagna, 
nonché la delibera del Consiglio dei Ministri del 2 ago-
sto 2013 che ne ha disposto la proroga fi no al 6 ottobre 
2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 27 maggio 2013, n. 83; 

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 27 maggio 2013 n. 83, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
degli interventi sul patrimonio pubblico che sarà effet-

tuata dalle Amministrazioni competenti sui singoli beni. 
Il Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture della Regione Emilia-Romagna, provvede 
all’attività di controllo, omogeneizzazione e rappresen-
tazione dei dati e delle informazioni relative ai beni di 
cui al comma 2 nonché al coordinamento delle relative 
procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui 
all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi struttu-

rali di ripristino degli edifi ci pubblici strategici e rilevanti 
danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, de-
gli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/
vincolati/edifi ci di culto; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi struttu-
rali di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezziari uffi ciali di 
riferimento. 

 4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  5. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario Delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

 a. interventi di prima emergenza disposti dai Sindaci 
e dai Presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene; 

 b. interventi di somma urgenza; 
 c. interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-

lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.   

  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1 
del presente provvedimento, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi e dei danni al patrimonio privato che sarà 
effettuata dalle Amministrazioni comunali interessate. Il 
Commissario delegato provvede, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture della Regione Emilia-Romagna, 
all’attività di controllo, omogeneizzazione e rappresen-
tazione dei dati e delle informazioni relative ai beni di 
cui al comma 2, nonché al coordinamento delle relative 
procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui 
all’art. 4. 



—  91  —

Supplemento ordinario n. 83 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28910-12-2013

 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi edilizi di ripristino degli edi-
fi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi cati 
in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene con autocertifi cazione della stima del 
danno e dell’eventuale copertura assicurativa, indicando 
la misura del risarcimento del danno, ove riconosciuto 
dall’assicurazione, in conseguenza del sinistro e i premi 
sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle Amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente del-
le strutture della Regione Emilia-Romagna, provvede 
all’attività di controllo, omogeneizzazione e rappresen-
tazione dei dati e delle informazioni relative ai beni di 
cui al comma 2, nonché al coordinamento delle relative 
procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui 
all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino degli im-
pianti, strutture, macchinari e attrezzature, danneggiati e 
per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i danni 
subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni
e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il Commissario delegato è autorizzato ad utilizza-
re le risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del 
fabbisogno effettuata per la redazione del Piano degli in-
terventi di cui all’OCDP 27 maggio 2013, n. 83, qualora 
i dati e le informazioni raccolte in quella sede, siano in 
linea con le procedure disciplinate ai sensi della presen-
te ordinanza e del citato allegato tecnico, apportando, 
ove necessario, le opportune integrazioni a detta attività 
ricognitiva. 

 3. Entro 40 giorni dalla pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, il Commissario delegato trasmette al Dipartimento 
della protezione civile la relazione contenente la ricogni-
zione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno schema 
di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla 
quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappresenta-
ti siano già stati considerati in sede di elaborazione del 
Piano degli interventi di cui all’OCDP 27 maggio 2013, 
n. 83 e quali tra questi trovino già copertura nelle risorse 
stanziate con la delibera di dichiarazione dello stato di 
emergenza o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  22 novembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per la ricognizione dei 
fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai 
beni culturali e dal patrimonio edilizio per il superamento 
dell’emergenza determinatasi a seguito delle ecceziona-
li avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 16 al 
24 maggio 2013 nel territorio della regione Veneto.     (Ordi-
nanza n. 131).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 26 lu-
glio 2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 24 ot-
tobre 2013, lo stato di emergenza in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 
dal 16 al 24 maggio 2013 nel territorio della Regione 
Veneto, nonché la delibera del Consiglio dei Ministri del 
20 settembre 2013 con la quale è stata estesa di ulte-
riori novanta giorni la durata dello stato di emergenza 
predetto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 22 agosto 2013 n. 112; 

 Ravvisata la necessità di promuovere l’attività di rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate non-
ché dei danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 22 agosto 2013 n. 112, è nominato soggetto 
responsabile del coordinamento dell’attività di ricogni-
zione degli interventi sul patrimonio pubblico che sarà 

effettuata dalle Amministrazioni competenti sui singoli 
beni. Il Commissario delegato, avvalendosi prioritaria-
mente delle strutture della Regione Veneto, provvede 
all’attività di controllo, omogeneizzazione e rappresen-
tazione dei dati e delle informazioni relative ai beni di 
cui al comma 2 nonché al coordinamento delle relative 
procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui 
all’art. 4. 

  2. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi struttu-

rali di ripristino degli edifi ci pubblici strategici e rilevanti 
danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, de-
gli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/ 
vincolati/edifi ci di culto; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi struttu-
rali di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 4. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

 5. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario Delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi. 

 a. interventi di prima emergenza disposti dai Sindaci 
e dai Presidenti delle province a tutela immediata della 
pubblica utilità ed igiene; 

 b. interventi di somma urgenza; 
 c. interventi urgenti di carattere più strutturale fi na-

lizzati a limitare ulteriori danni o rischi e a consentire il 
ritorno alla normalità.   

  Art. 2.

      Patrimonio privato    

     1. Il Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1 
del presente provvedimento, è nominato soggetto respon-
sabile del coordinamento dell’attività di ricognizione de-
gli interventi e dei danni al patrimonio privato che sarà 
effettuata dalle Amministrazioni comunali interessate. Il 
Commissario delegato provvede, avvalendosi prioritaria-
mente delle strutture della Regione Veneto, all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui al comma 2, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 4 
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 2. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi edilizi di ripristino degli edi-
fi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi cati 
in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene con autocertifi cazione della stima del 
danno e dell’eventuale copertura assicurativa, indicando 
la misura del risarcimento del danno, ove riconosciuto 
dall’assicurazione, in conseguenza del sinistro e i premi 
sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 3.

      Attività economiche e produttive    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne relativa degli interventi e dei danni alle attività eco-
nomiche e produttive effettuata dalle Amministrazioni 
comunali territorialmente competenti, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Il 
Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente del-
le strutture della Regione Veneto, all’attività di controllo 
provvede all’attività di controllo, omogeneizzazione e 
rappresentazione dei dati e delle informazioni relative ai 
beni di cui al comma 2, nonché al coordinamento delle 
relative procedure di acquisizione e al rispetto dei tempi 
di cui all’art. 4. 

  2. L’attività di ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino degli im-
pianti, strutture, macchinari e attrezzature, danneggiati e 
per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i danni 
subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 3. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 2, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 4.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni
e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 1, 2 e 3 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Il Commissario delegato è autorizzato ad utilizza-
re le risultanze scaturenti dall’attività di ricognizione del 
fabbisogno effettuata per la redazione del Piano degli in-
terventi di cui all’OCDPC 22 agosto 2013 n. 112, qualora 
i dati e le informazioni raccolte in quella sede, siano in 
linea con le procedure disciplinate ai sensi della presen-
te ordinanza e del citato allegato tecnico, apportando, 
ove necessario, le opportune integrazioni a detta attività 
ricognitiva. 

 3. Entro 40 giorni dalla pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, il Commissario delegato trasmette al Dipartimento 
della protezione civile la relazione contenente la ricogni-
zione di cui agli articoli 1, 2 e 3, corredata da uno schema 
di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla 
quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappresenta-
ti siano già stati considerati in sede di elaborazione del 
Piano degli interventi di cui all’OCDPC 22 agosto 2013 
n. 112 e quali tra questi trovino già copertura nelle risorse 
stanziate con la delibera di dichiarazione dello stato di 
emergenza o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 4. Le attività di cui alla presente ordinanza non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e vengono svolte dalle amministrazioni competenti 
nell’ambito delle risorse strumentali, umane e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  26 novembre 2013 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione 
Toscana.      (Ordinanza n. 134).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato, per centottan-
ta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 20, 
21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della Regione Toscana; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei ne-
cessari interventi urgenti fi nalizzati a fronteggiare il sopra 
citato contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il dirigente del Settore si-
stema regionale di protezione civile della Regione Tosca-
na è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente or-
dinanza il Commissario delegato può avvalersi di soggetti 
attuatori che agiscono sulla base di specifi che direttive dallo 
stesso impartite nonché dei sindaci dei comuni interessati 
dagli eventi meteorologici in argomento. I predetti soggetti 
possono avvalersi della collaborazione delle strutture orga-
nizzative e del personale della Regione Toscana, nonché 
della collaborazione degli enti locali della regione mede-
sima, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro venti giorni 
dall’emanazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

    a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

    b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi;  

    c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;  

    d)   l’individuazione dei comuni danneggiati.  
 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 

descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole voci di spesa. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 
sindaci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti auto-
rità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteoro-
logici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, 
così come stabilito nella delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 15 novembre 2013, nel limite massimo di euro 
16.500.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 
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 3. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione. 

 2. Il Commissario delegato provvede, altresì, alla pre-
disposizione di un piano di impiego delle ulteriori pre-
stazioni di lavoro straordinario, delle amministrazioni di 
cui al comma 1, necessarie per assicurare le attività di cui 
alla presente ordinanza, da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile.   

  Art. 5.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione degli interventi d’emergenza 
di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento comunitario, il Commissario 
delegato può provvedere, sulla base di apposita motiva-
zione, in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99;  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni;  

  decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3;  

  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 
75, 76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 
90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98,111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72;  

  decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 327, articoli 6, 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
22  -bis  , 23, 14, 25 e 49;  

  decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006;  

  decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152 e successive 
modifi che ed integrazioni, articoli 177, 178, 179, 181, 182, 
183, 184, 185, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 195, 
196, 197, 198, 199, 205, 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215, 
216, 225, 230, 231 e 266 nonché dall’art. 239 all’art. 253;  

  leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse agli interventi previsti dalla presente ordinanza.    

  Art. 6.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)  ,  comma 2 dell’art. 5 
della legge n. 225/1992.    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico, privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti e inviate alla regione. 
Il Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 7, 8 e 9, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 10.   

  Art. 7.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripristi-

no degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essenziali dan-
neggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifi ci 
pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/vincolati;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari avviene, anche per stima quantitativa delle superfi ci 
e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario regiona-
le e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

    a)   primi interventi urgenti;  
    b)   interventi di ripristino;  
    c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.    
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  Art. 8.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 9.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 10.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 corredata da uno 

schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 
9, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 11.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dagli eventi alluvionali in premessa citati che 
hanno colpito i soggetti residenti o aventi sede legale e/o 
operativa nei comuni individuati dal Commissario dele-
gato, detti eventi costituiscono causa di forza maggiore 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 del codice ci-
vile. I mutuatari hanno diritto di richiedere agli istituti di 
credito e bancari la sospensione per otto mesi delle rate 
dei fi nanziamenti, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. Entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore della presente ordinanza, gli istituti 
di credito e bancari informano — almeno presso le fi liali 
ed i propri siti internet — i mutuatari della possibilità di 
chiedere la sospensione delle rate, indicando costi e tem-
pi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché il termine, 
non inferiore a 30 giorni, per l’esercizio della facoltà di 
sospensione. In mancanza della comunicazione da parte 
degli istituti di credito e bancari nei termini e con i conte-
nuti prescritti, sono sospese fi no al 30 aprile 2014 le rate 
in scadenza entro la predetta data.   

  Art. 12.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

  Il Capo del Dipartimento
della protezione civile

     GABRIELLI      
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
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- annuale
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410301131210* 
€ 11,00


